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Memorandum

Ma emendare
i crimini umanitari

non si può

RAFFAELE K. SALINAR!

S
otto la spinta delle so-
cietà civile e di una
piccola parte di quella

politica. l'Italia ha final-
mente chiesto, ai sensi
dell'articolo 3 del Memo-
randtrm Italia-Libia, di riu-
nire la commissione con-
giunta dei due paesi per
«modificare l'intesa». L'o-
biettivo, spiegano fonti go-
vernative. è quello di «mi-
gl orareil memorandum
sul fronte dei diritti uma-
ni».Intantoperò si sonofat-
ti scadere i termini dell'ac-
cordo, che così si è automa-
ticamente quanto tragica-
mente rinnovato.
— segue apagina 4 —
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Ma emendare
crimini umanitari

non si può

RAFFAELE K. SALINARI

entro questa pesante
ambiguità, quali «modi-
fiche» si vogliono davve-

ro ottenere? Certo, è positiva la
risposta del cosiddetto governo
libico che si è detto «aperto a
modifiche del Memorandum
d'intesa sui migranti stipulati
tra Libia e Italia». Ma il Memo-
randum per la sua struttura
non è modificabile come si
vuoi far credere: non sono infat-
ti emendabili né la detenzione
arbitraria (carceri e campi di
concentramento) che noi finan-
ziamo, degli esseri umani tortu-
rati, stuprati, soggetti ad ogni
tipo di violenza; né i nostri fon-
di alle milizie che chiamiamo
«guardia costiera»; né il soste-
gno armato a questi aguzzini
criminali con le dotazioni di
eleganti motovedette militari;
e tantomeno è emendabile l'au-
torizzazione fin qui data a fare
la guerra alle navi umanitarie:
tutti questi contenuti dell'at-

tuale Memorandum altro non
sono che crimini e vanno solo
cancellati.
Ora, se questa novità della qua-
le bisognerà attentamente veri-
ficare i contenuti, vuole vera-
mente sanare il vulnus aperto
dal rinnovo automatico, dovrà
perlomeno cancellare questi
misfatti. Aprendo a nuovi inter-
locutori e a nuovi contenuti.
Resta però fondamentale inqua-
drare quel che accade sul Me-
morandum, che altro non è che
uno scempio del diritto interna-
zionale, in uno scenario che
parte da lontano, da almeno 20
anni e precisamente dalla ride-
finizione dell'« intervento uma-
nitario» che deve essere priori-
tariamente militare, come san-
cito dai bombardamenti della
Serbia da parte della Nato nel
1999.
Il filo rosso, rosso sangue in
questo caso, che lega due mo-
menti solo in apparenza distan-
ti tra loro, sia nel tempo che
nello spazio, è in realtà estre-
mamente evidente e può esse-
re riassunto nella categoria,
individuata già nel secolo scor-
so da Carl Schmitt, di «guerra
costituente».
Dopo il crollo trenta anni fa
esatti del muro di Berlino, infat-
ti, a livello mondiale, da parte
dell'unica potenza allora rima-
sta, gli Stati uniti leadership del
mondo, e da parte del capitale
finanziario - che non vuole re-
gole di controllo o pagare le
tasse sui suoi immensi profitti,
alle industrie dell'ago obu iness e
del farmaco che privatizzano
con i brevetti le risorse geneti-
che naturali - l'idea di un Nuo-
vo Ordine Mondiale costruito
attorno al profitto ha cercato di
imporre la sua visione del mon-
do. Se solo ricordiamo come e
perché nacque l'Organizzazio-
ne del Commercio mondiale, il
Wto e, di conseguenza, un dif-
fuso movimento di resistenza
sociale ai processi solo mercan-
tili della globalizzazione, co-
gliamo il quadro cli riferimento
complessivo.
Ebbene di quello scenario, oggi
potentissimo nelle sue espres-
sioni di potere a livello politico
mondiale e nelle conseguenze
nefaste in termini di ambiente,
esclusione sociale, disegua-
glianze, processi migratori e
via enumerando, faceva parte
l'idea delle guerre di nuovo co-

nio, al di fuori dell'egida Onu,
con una valenza di riconfigura-
zione delle regole del diritto
internazionale, a partire dal
suo anello più debole ed espo-
sto: i diritti umani.
Tutto questo per dire, evidente-
mente, che il Memorandum
libico, tra i suoi effetti nefasti,
già ampiamente evidenziati da
tantissime associazioni, Ong,
parlamentari, e in primo luogo
dai reportage e dalle inchieste
indipendenti, ha anche quello
di sancire, per così dire, la pre-
sunta efficacia della guerra civi-
le-mondiale in Libia del 2011 - e
poi in Siria - nel cambiare de
facto le regole del diritto inter-
nazionale, In effetti la morsa
che stringe l'Europa, stretta da
una parte dagli accordi con Er-
dogan per la gestione dei rifu-
giati siriani, e le cui conseguen-
ze si vedono ora in tutta la loro
tragicità (e non solo rispetto al
popolo curdo, ma più in genera-
le sull'impotenza dei meccani-
smi multilaterali nel gestire
quel conflitto); e dall'altra pro-
prio dal Memorandum italiano
con la Libia, o meglio con i pote-
ri criminali libici, definisce le
nuove dinamiche internaziona-
li, In termini di gestione dei
conflitti, rispetto dei diritti
umani, ruolo delle Ong, politi-
ca estera comunitaria e di coo-
perazione allo sviluppo, aree di
sovrapposizione tra interessi
dei governi e quelli della crimi-
nalità organizzata nella gestio-
ne dei flussi migratori, e molto
altro ancora.
E allora, in conclusione, la revi-
sione del Memorandum va co-
struita a partire dal rifiuto di
questo quadro geopolitico più
articolato, in cui la posta in gio-
co va ben al di la delle relazioni
italo-libiche, per inserirsi in
una tendenza di denaturazione
delle regole multilaterali e di
una loro riscrittura a colpi di
violazioni ciel diritto internazio-
nale. Motivate da una realpolitik
che di fatto le vuole raclicaltnen-
te cambiare in favore del 'Dirit-
to del più forte', del più ricco,
della visione escludente legata
ai nuovi e vecchi razzismi.
Riscrivere il Memorandum, in
altre parole, significa rigettare
la logica dei nuovi sovranismi,
della reificazione degli esseri
umani, del securitarismo ver-
sus l'inclusione, della coopera-
zione militare al posto di quella

allo sviluppo.
Speriamo che chi dice ancora
di rappresentare a livello politi-
co ivalori costituzionali, comu-
nitari, delle Nazioni. unite, col-
ga questa occasione e riesca a
trovare le ragioni per un ripen-
samento radicale di questa
aberrazione giuridica alla base
ciel disastro libico e della stessa
tragedia dei nuovi Muri eretti -a
proposito del muro di Berlino
caduto 30 anni fa - contro i mi-
granti in fuga dalle nostre guer-
re e dalla miseria spesso prodot-
to del nostro modello economi-
co di rapina.
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